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ELBA   NAREGNO   CONFIDENTIAL 
 

La sveglia alle 3, dopo anni di onorata carriera, è un dolce supplizio che ho 
“metabolizzato” e anzi credo che se un giorno non dovessi partecipare agli esami, mi sveglierei 

comunque…Chi invece non è ancora assuefatto, si riconosce bene anche se ogni anno assume 

sembianze diverse; si presenta…con 25 minuti di ritardo. 



Quest’anno, per evitare che gli organizzatori si adirassero anzitempo, l’autista (mitico 

personaggio) ha escogitato uno stratagemma da animatore di villaggio, per far trascorrere i 

minuti dell’attesa. Il gioco del 15 con le valigie: 2 erano le valigie di troppo e dopo innumerevoli 

combinazioni, 2 sono rimaste in più, ma intanto Anacleto era arrivato e nessuno aveva fiatato… 
Il tragitto, vista l’ora, non ha offerto tanti spunti, anche se il sempreverde Max ha 

ininterrottamente tenuto banco da Santa Eufemia fino a Piombino dissertando su tutto; a 

partire dal cemento, fino a giungere agli escrementi umani, dimostrando grandi conoscenze in 

entrambe le materie. 
Giunti all’albergo, notiamo nelle stanze la grande innovazione tecnologica, la scheda 

salva energia .Davanti a simili diavolerie dell’elettronica, l’uomo si divide in due categorie. 

La mia: quelli che non capiscono, ma nel dubbio aprono le tapparelle sperando in giornate 

lunghe, e quella dei modificatori, supertecnici clonatori dell’impossibile  per godere appieno 
del progresso. 

Spesso però questi hacker sono sbadati e Ivano viene subito tanato per aver usato un 

cartoncino per l’energia perenne; il suo biglietto da visita….. 

Prima immersione del venerdì, grande tensione, grande attesa. Le Cannelle è il luogo 
che ospita il battesimo per i nuovi allievi  che trovano una discreta presenza di pesce, fondale 

semplice, ma non grande visibilità. Gianfranco ha un problema all’attrezzatura; sente un 

continuo gorgoglio che non si spiega. Katia per festeggiare l’immersione alle Cannelle, estrae 

un sacchettino dal jacket,  prende forse posidonia tritata e se la fuma beata.  Mi spiego tante 
cose e mi tranquillizzo…non ero io con la teoria…. 

Con la notturna  via al secondo grado. 

Il sabato mattina grandi manovre: 5 minisub e 1 presidente si cimentano sottocosta, gli 
allievi partono per l’apnea e il secondo grado scende in profondità. 

Cepelli per la seconda volta sfida il ginocchio malconcio e si immerge. La parte più dolorosa è la  

risalita in barca con la scaletta e allora decide di evitarla. Con un  guizzo inaspettato, passa da 

- 20 a sdraiato in barca poi festeggia l’impresa con una buona sorsata di ossigeno…Autorevoli 
controlli all’attrezzatura  chiariranno che il suo jacket ha 1 pulsante in più degli altri, quello 

dell’espulsione diretta (come nei jet da guerra).  

Al pomeriggio gli allievi in 2^ immersione. Si va alle Cannelle…nome simile al giorno 

prima. Gianfranco tocia inavvertitamente i guanti su un anemone poi si tocca il viso e la 
sostanza urticante provoca un vistoso rossore alla guancia.  Vedendo alla seconda uscita le due 

righe rosse in faccia, i vecchi soci gli fanno notare che ora  per tener contate le immersioni si 

usano i log book, più pratici ed esteticamente innocui… 

La sera, frustrati per la mancanza della fiera vinicola di Capoliveri, puntiamo su Porto 
Azzurro. La comitiva si disperde; i più tecnici davanti ai negozi di attrezzatura subacquea; i 

più golosi in gelateria; i marinai al porto ad ammirare i natanti, ma i più tradizionalisti si 

rifugiano in un classico: il bar con la cameriera superminigonnata. Le facce smunte dalla fatica 

si riprendono, e Gianluca (il figlio di Roberto), dimostra chiaramente che a 14 anni, la 
subacquea non è che una parentesi marginale e le priorità cominciano ad essere altre. (Il clan 

dei pensionati comunque dimostra anche che a un certo punto… rimane la subacquea). 

La domenica mattina  sveglia anticipata per poter garantire il doppio turno in acqua. 

Stato del mare non  perfetto; si va alle Cannelle. Anche ai meno attenti il nome ricorda 
qualche cosa…L’immersione è ricca di pesce e Gianfranco capisce la natura del gorgoglio. E’ 

Katia che parla ininterrottamente anche sott’acqua…Giovanni si mostra interessato a questa 

tecnica che risolverebbe il problema dei 40 min. di silenzio, unico neo, per lui, della subacquea. 



Nel turno successivo, vecchi soci e secondo grado, cambiano zona trovando però molta 

corrente. 

Terminata l’immersione, in barca ci si conta, ma il totale non quadra. Controllo, ci si 

chiama, ma è inutile…manca un uomo. Il panico raggela gli animi, nascono e si diffondono le 
prime leggende; chi l’ha visto filmare un nudibranco e ipotizza si sia perso seguendolo…; chi lo 

ha visto con una murena che spalancava la bocca e poi più nulla. Oscuri presagi si fanno largo 

nelle menti confuse (non solo per l’accaduto), ma ecco si avvicina un’imbarcazione. E’ la croce 

rossa? Sono turisti svizzeri? E’ il DHL marittimo? No. E’ Luca che riemerso tra Ventotene e 
Ponza  ha fatto tranquillamente il barcastop. 

Il ritorno in pullman, è caratterizzato da un guasto tecnico prontamente risolto da 

Pasquale, Giovanni e Filippo. Per farli operare in tranquillità,  si organizza un cordone coi soliti 

pensionati che controllano scossando il capo… 
Per concludere, solo 1 notizia semi ufficiale: l’ASCOM dell’Elba  ha chiesto di spostare gli 

esami a fine stagione in quanto dopo il passaggio di Max e Peter, nell’isola sono finite le scorte 

di Becks e l’estate è ancora lunga. 

( ricca selezione di foto nel sito del circolo:  www.subcsr.org)    (Gabriele) 
 
 

        
 
 
 
 

A  TAVOLA   -   E’ PRONTO   !! 
 

Come sempre le immersioni mettono appetito, per cui appena tornati dall’Elba la prima 

preoccupazione non è stata tanto la consegna dei brevetti agli allievi quanto fissare un preciso 

programma a tavola al Bagno Baloo a Punta Marina ( dove per inciso saremo presenti per 

tutta l’estate ogni giovedì sera per scambiarci notizie, organizzare e prenotare immersioni, 
coltivare rapporti sociali : caffè, birra, gelato ecc.); quindi ecco il piano: 

 

24 giugno h.20.15 menù: pinzimonio, carni alla griglia, acqua (poca), vino, caffè  E  8 

       prenotarsi entro giovedì 17 giugno, al bagno al giovedì sera 
 

15 luglio    h.20.15 menù: antipasto doppio (marinato – cozze) 
          spaghettata ai crostacei – sorbetto – vino – acqua (poca) E  20 

        prenotarsi entro giovedì 8 luglio, al bagno al giovedì sera 

(si poteva fare anche il 22 ma il numeroso gruppo delle Tremiti si è battuto         

strenuamente per l’anticipo perché non poteva essere presente). 
Per i non soci: 2 Euro in più – bambini fino a 12 anni: metà prezzo – 
 

 

 

 

 



CONVENZIONE TEODORICO HOLIDAY 
 

Anche per il 2004 è operante la convenzione con l’agenzia turistica Teodorico Holiday 

Srl – via di Roma 60 – Ravenna t.0544-32217, di cui riportiamo i termini: 
- sconto promozione 2% per i viaggi organizzati tramite i Tour Operator Gruppo Alpitour 

(Alpitour, Francorosso, Viaggidea, Karambola), Quality Group (Mistral Tour Int., Patagonia 

World, Brasil World, Il Diamante, Wellington Tours Int.) e Imperatore Travel; 

- sconto pari all’1% per prenotazioni effettuate tramite i restanti Tour Operator; 
 

Per favorire il conseguimento di un rapporto preferenziale con C.S.R., Teodorico Holiday Srl  
riconoscerà per l’anno 2004 un ULTERIORE sconto del 2% da applicare sulle cifre risultanti 
dagli sconti riconosciuti e di cui sopra. 

 

Tutti gli sconti si riferiscono a quote ufficiali di catalogo escluse quote di iscrizione, 

tasse aeroportuali ed assicurazioni, viaggi organizzati di programmazione Teodorico Holiday. 

Per usufruire dell’agevolazione l’unica formalità richiesta è la presentazione della tessera di 
socio. Gli sconti citati verranno applicati anche a coloro che prenoteranno insieme con un 

appartenente al nostro circolo. 

Altra formalità, sia pure non obbligatoria: sarà gradita una vostra cartolina al circolo 

(così tanto per sfottere chi è rimasto a casa). 
 
 

          
 
 

REPARTO OGGETTI SMARRITI 
 

Di ritorno dall’Elba ritrovato con l’attrezzatura del circolo un coltello Cressi modello 

Totem con manico nero. 

Chi lo ha smarrito può ritornarne in possesso  documentandone la proprietà con: 
scontrino fiscale d’acquisto, almeno tre testimoni, versamento nelle casse sociali del 10% del 

valore (fissato dal circolo), accurata descrizione dell’oggetto  e verbale di denuncia dello 

smarrimento, con autentica notarile. 
 
 
 

        
 
 
 

CROCIERA IN CROAZIA  21 – 28 AGOSTO 
 

 Sono disponibili ancora solo 3 posti. Il programma della crociera è stato illustrato nel 
giornalino di gennaio e marzo. Iscrizione e informazioni: Paride Bissi 339.8725860 o al giovedì 

sera al mare, al bagno Baloo.  



LE SOSTE PROFONDE - DEEP STOP 

Venerdì 2 aprile 2004, si è svolto presso la sala riunioni del Centro Nuoto Comunale “G. 

Gambi” di Ravenna l’atteso incontro con Sergio Gambi, esperto subacqueo del Comando 

Provinciale Vigili del Fuoco di Ravenna, con tema: 

“La sicurezza in immersione, tabelle e computer subacquei” 
La serata sviluppatasi su iniziativa di Isabella, ha visto la  presenza di oltre 30 soci del C.S.R. 

Il continuo sviluppo della tecnologia e le ricerche nel campo della medicina subacquea 

hanno modificato il modo d’immergersi di migliaia di subacquei; Sergio, dal punto di vista di un 

Vigile del Fuoco costretto ad immergersi in condizioni particolari (scarsa visibilità, basse 
temperature, ricerca e recupero di infortunati), ci ha illustrato in modo preciso, semplice e 

chiaro gli ultimi studi effettuati a carattere nazionale per individuare tutte le tecniche e 

attrezzature capaci di garantire maggior sicurezza in immersione a un sub dei Vigili del Fuoco.   

In riferimento alla attività ricreativa svolta dai nostri soci, vogliamo soffermarci sulle 
indicazioni avute a proposito delle SOSTE PROFONDE (Deep stop)  particolarmente utili in 

caso di immersioni profonde o ripetitive, ma nessuno ci impedisce di effettuarne almeno una 

ogni volta che ci immergiamo, cercando di abbassare ulteriormente il numero di incidenti. 

Molte sono le cause che possono provocare una MDD, una di queste (probabilmente la 
più importante) è la velocità di risalita. La didattica UISP prevede una velocità di risalita di 10 

m/min, e una sosta di sicurezza di 3' a 3/5 metri. 

La funzione delle “deep stop” è proprio quella di migliorare la desaturazione dei tessuti 

(soprattutto di quelli definiti “veloci”) rallentando ulteriormente la velocità di risalita totale. 
Come calcolare quindi le profondità di “deep stop” se l’algoritmo del nostro computer non le 

prevede? 

Il metodo descritto da Gambi, detto anche Gambi/Longobardi, consiste nell’effettuare 
una sosta di 1 minuto alla profondità intermedia pari a metà della pressione massima assoluta 

raggiunta durante l’immersione. 

Si andrà avanti a calcolare in questo modo la profondità della deep stop finché il 

risultato non sia una sosta ad una profondità inferiore a quella della prima deco. 
Detto così sembra un po’ complicato, quindi per semplificare facciamo un esempio pratico: 

IMMERSIONE CON PROFONDITÀ MAX DI -30M E DURATA DI 25’. 

PRESSIONE MASSIMA ASSOLUTA RAGGIUNTA DURANTE L’IMMERSIONE = 4 kg/cm² 
( 1 kg/cm² dovuto alla pressione atmosfera e 3 kg/cm² dovuti dalla pressione idrostatica 
dell’acqua ricorda uno ogni 10m di profondità) 

La prima deep stop si calcolerà in questo modo:     (paride) 

4 kg/cm² : 2 = 2 kg/cm² = SOSTA A -10m (DOVE SIAMO SOTTOPOSTI A 2 kg/cm²) 
                                            PER UN MINUTO 
 



 
 

IESEMPIO IMMERSIONE:  PROFONDITA’: -30m , DURATA: 25’ (minuti) 

Profondità sosta in risalita a  -3 ÷-5 m 

PRESSIONE ATMOSFERICA 1 ata (Kg/cm²) 

Profondità sosta in risalita a -10m 
 

PRESSIONE ASSOLUTA 2 ata 

Profondità massima -30m 
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MASSIMA 4 ata 
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